
questo personaggio con tanto di
grembiulino che pubblichiamo in
questa prima pagina e mettete al
posto del punto interrogativo chi
volete: il sindaco? qualche asses-
sore? Qualche altro politico di
spicco. Vedete come stanno in
quella tenuta. Sull'argomento è
intervenuto anche Berardo
Raffuffo, come ha riportato la
stampa, dicendo che si è tolto
qualche sassolino dalla scarpa. In
un articolo abbiano letto di
Rabbuffo una cosa interessante,
che si è tolto nella sua conferenza
stampa "più di un sasso che gli
era evidentemente rimasto dolo-
rante nella scarpa." Ohibò, come
mai Rabbuffo aveva dolorante il
sasso e non il piede?
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SILVIO... AAL LLOTTO ZZERO OO AAD AANNO ZZERO?

Coniugazioni
verbali

varrare: verbo 
transitivo,prima
coniugazione.

Indicativo:
io varro
tu varri
egli varra
noi varriamo
voi varrate
essi varrano

Passato prossimo:
io ho varrato
tu hai varrato
egli ha varrato
noi abbiamo
varrato
voi avete
varrato
essi hanno
varrato

Passato remoto:
io varrassi
(irregolare)
tu varrasti
egli varrò
noi varrammo
voi varraste
essi varrarono

PIÙ CHE STPIÙ CHE STORIE SONO STORIE SONO STORIACCE CHE VOGLIONO DARCI DAORIACCE CHE VOGLIONO DARCI DA BEREBERE
Caduta massi?  Intanto non
si tratta di una caduta ma di
una ascesa. E poi non sono
massi, e nemmeno piccoli
massi, cioè massini, o massi
poco pesanti, cioè massetti.
No, no, qua si tratta di massi
molto grandi e pesanti: sono
MASSONI. Quindi niente
caduta massi, ma ASCE-
SA MASSONI. Sono
mesi che Sor Paolo lo
segnala e lo denuncia:
quei simboli nell'avatar
di Virtual Teramo City
sono proprio masso-
nici: compasso,
squadra e colonna.
Ah quella colon-
na! Che compa-
re non solo
nell'avatar di
T e r a m o
Virtuale, ma
anche sulla copertina
della rivista massonica
"Hiram" e, pensate pensa-
te, anche sulla copertina di un
bilancio annuale di un impor-
tante istituto di credito cittadi-
no, in piena campagna acqui-
sti. Che vorrà dire quella colon-
na? Di quale tempio è? Di
quale delle due logge terama-
ne? Perché a Teramo non c'è
solo la Loggia "Melchiorre

Delfico" (numero 196, la più
antica d'Abruzzo, sotto le
insegne del GOI (Grande
Oriente d'Italia), ma anche

una loggia della GLDI ( Gran
Loggia d'Italia, degli Antichi
Liberi Muratori Accettati
Obbedienza di Piazza del Gesù,

palazzo Vitelleschi). L'Ufficio
stampa del Comune di
Teramo dopo tanto
tempo e tante domande
una risposta l'ha data:

quella data a suo
tempo da

E v a
Pietroni:
q u e l
compas-
so, quella
squadra e
q u e l l a

c o l o n n a
non sono i

simboli della massone-
ria, almeno nelle inten-

zioni... ma i simboli
degli architetti.
Appunto: il Grande
Architetto dell'Universo
che la massoneria glorifi-

ca. Ma a chi vogliono
darla a bere? Noi non la
beviamo, nessuno la può
bere. E allora un invito
al lettore: prendete

Oggi vi parlerò della tribù dei
Chiodi, una tribù del centro Africa
i cui elementi maschili sono molto
ambiziosi e dedicano tutto il loro
tempo alla cacciagione, cercando
di stanare il più alto grado di pote-
re possibile, anche al di là delle
loro possibilità. Quando un
Chiodo riesce nel suo intento
chiama subito come collaboratori
i propri compagni di tenda o di
merenda, a cui cerca di assicurare
la maggior quantità possibile di
cacciagione. I Chiodi hanno
molte tribù alleate, tra le quali cer-
cano altri collaboratori, per prati-

care insieme con loro la caccia
preferita. Anche i Chiodi, come i
Varrassi, hanno l'hobby di trasci-
nare dei grandi massi, dei masso-
ni, da ogni dove al centro del loro
accampamento. Una caratteristica
etnografica unica dei Chiodi è che
hanno una tendenza invincibile a
nominare gli esponenti delle tribù
amiche. Per esempio, quando un
Chiodo incontra un Mazzarello o
un Varrasso, non resiste e lo nomi-
na all'istante, non importa a cosa,
ma lo nomina. Dopo averlo nomi-
nato, lo rinomina e continua a
rinominarlo fino a quando gli è

possibile. I Chiodi hanno un forte
senso religioso e venerano un
totem intorno al quale si riunisco-
no per celebrare i loro riti e le loro
danze di guerra. Nel loro dialetto
chiodiano, ma alcuni di loro parla-
no il dialetto chiodesco, che è leg-
germente diverso, i Chiodi chia-
mano il loro sacro totem
"Si l v iomenomalechec i se i" .
Quando vincono in battaglia, i
Chiodi impongono ai vinti, pena
la decapitazione, di venerare il
loro stesso feticcio.
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PORCHETTA ALL’OSPEDALE
Sor Paolo l'altra mattina è riuscito a
staccarsi dal muro di Porta Romana,
al quale sta attaccato da tanti decen-
ni (la cosa gli è consentita solo una
volta ogni tanto) e si è recato, in
incognita veste, all'ospedale
Mazzini, accompagnato da un
amico medico - di cui non farà il
nome - per avere sostegno psicologi-
co. Appena è entrato nel bar per
prendersi un caffè, è rimasto di
carne: proprio lì, davanti al bancone,
non c'era un porco con la bocca
aperta e con la pancia tutta spacca-
ta? Sor Paolo, dicevamo, è rimasto di
carne - una statua non può rimanere
di sasso -  e ha chiesto al suo amico
medico: "Robe', ma che succede?
Proprio qui dovevano fare l'autopsia
a quel povero maiale?". L'amico
medico si è messo a ridere e ha com-
mentato: "Ma quale autopsia? Non
è un'autopsia... e poi quello non è un
maiale, ma è una porchetta." "Una
porchetta?" ha esclamato Sor Paolo
che ha chiesto poi: "E perché l'anno
ammazzata e chi è stato?". Dopo
un'altra sonora risata l'amico medi-
co ha poi spiegato a Sor Paolo che
ogni martedì lì, nel bar
dell'Ospedale, portano una porchet-
ta, cotta, e la mettono in vendita,
pezzo per pezzo, in mezzo ai pani-

ni... e per comperarla si fa lo scontri-
no al bar. Sor Paolo è rimasto sorpre-
so, perché a fare la fila per compera-
re la porchetta non c'erano solo
medici e infermieri, tutti in salute,
ma anche malati, come rivelava il
fatto che indossavano il pigiama. Il
suo amico medico gli ha detto che il
permesso di vendere porchette al bar
risale ai tempi di Molinari, quando
fu inventato il ciclo continuo: il mala-
to in reparto viene curato e quasi
guarito, poi scende al bar, compra la
porchetta, la mangia, si riammala e
risale in reparto, dove viene di nuovo
curato e quasi guarito, poi riscende
al bar… eccetera.

Perché a
Teramo
hanno

istituito la
zona rossa?

Ma perché
a qualcuno

di certo
manca la
materia
grigia!

Il consultorio
di Casalena

è ancora
senza

ecografo
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20112011 - Clamoroso: Susanna Camusso ha riconosciuto in aula il vero colpe-
vole e ha gridato: “ E lui che vuol mandar via la Fiat dall’Italia!”

IPSE DIXITIPSE DIXIT

20112011 - L'ex assessore regionale Venturoni partecipa alla riedizione de
"Il Musichiere", suona per primo la campanella e indovina il titolo del
brano musicale: "Libero" di Domenico Modugno.

20112011 - Elisabetta e Gianfranco, vista l’aria malsana di Roma, hanno passato il
fine setimana a Montecarlo.La Scavolini ha fatto cilecca e Gianfranco ha dovu-
to portare Elisabetta a cena fuori, rinunciando all’intimità in appartamento.

20112011 - In un momento di sconforto da Consulta, il Premier ha video-
telefonato a Marchionne, negli USA, rivolgendogli un accorato appel-
lo: “Torna... ‘sta casa aspetta te...”.
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